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DESCRIZIONE DI UN ANIlUALE

CHE APPAJ\TUtNI: AD UN NUOVO GENERa

DELLA CLASSE DEGLI ANELLIDI

------'._-----
DELLO ABATE

CAMILLO RANZANI

Professore di Storia Naturale nella P. U. di Bologna

_.-~~..-
Prendo & trottare di un animale, di cui non '0, che alcnno de'

naturalisti anche più recenti, i libri de' quali ho potuto cl)D8ultare, ci
abbia luciato notizia, che basti a riconoscerlo (I); e poichè le <Iualità.,
ond' è fornito lo rendono veramente singolare, così spero di .far cosa
grata ai coltivatori della. scienza, che professo, col darne 1[1. più acCu­
rata. descrizione, che per me si p'otrà. Lo rinvenni in questo museo, cui
presiedo conservato nell' alcool. E stato aperto non so da. chi, e ne SOllO

Btllte estratte le interiora, forBe per timore li corrompesse; Ula il taglio,
e r estrazione fu fatt/l. da mano poco esperta in operazioni di tal sorta,
mentre da un la.to lo guastò alquanto; per buona sorta perì) rimase in­
t.atto nell'altro. Diltiogl1erò dapprima in questo animale la testa dal
tronco _ La telta ha la figura di lln cono aguzzo, troncato verso l'apice
colla. bas6 rivolta. all' inna.nzi; appena nella parte di sopra scorgesi qual­
che convessità., che non sia a.nche sotto la. gola; la cute è attorno la.
bocca. alquanto groS8&; nel mezzo poi, e verso la base della. testa, sot­
tile, tralpa.rente, ed ~n non pochi pnnti staccata dalle pa.rti sottoposte;
ma. io non sono certo. che quelto ne sia. lo stato natur"'.i~ (:::). La bocca.
ha due vere la.hbra (3), che nel mezllO finiscono in punta essendo curve

Opuse. Scientif. j~sc. II. 14

(1) li signor Rafines'lue naturalista americano nella sua opera, 'che
'ha per titolo: Analyse de la Nature. Palerme Ith5. alla famigUa de­
gli Anellidi detti da lui Mecobrallchi ascril'e l'arj nuol'i generi, de· quali
non indica, clte il puro nome, e perciò non posso nè a.ffermare, nè
negare, che ad alcuno di fjuel/i appartenga l'anellide a. che dcscril'o •

(2) Tali_ 4. fig. 2. letto A fig. 3.fig. 4. fig. 5. letto A.
(:3) Tali. 4. fig. 3., e fig. 4. letto b. '
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ai lati; in ognuna. di eMe poco prima dell' estremità nelln 8Uperficie
cstprna. sorge uua. ~minenza, che serve di base ad un tentone di lIIedio­
cre luughez~a. (4) . Ciascun labbro ha. nell' orlo attaccate delle laminette,
o fj'gliuzze brevi,' rotonde, le quali sono in numero di .ette per ogni
IBto (5), la superficie interna del medesimo il alquanto tuberculoBa. Sol­
levate le labbra vf'ggonei le mallcelle in numero di due (6); ognuno. ha.
due rami, 'O branche, unite ad angolo, di sostanza cornea, di colore
hruno carico, dentellate all' orlo, o taglio J e nel mezzo continuate in
due denti lunghi, e fatti a 1f'..1ìina, un poco ricurvi; fra la dentellatura,
ed il gran dente contiguo evvi uno scavo ; un piccolo spazio vuoto se­
para i due lunghi ùenti; la distanza fra le estremità posteriori dei due
ra.mi d'ogni uHlscella. ugullglia presso 80 poco il diametro trasversale del­
la hocca aperta. Nella. cavità di questa vedesi un palato a superficie di­
suguale J le cui volte sono formate da strati fibrosi assai grossi, che ce­
dono difficilmente alla pressione, e che Don è agevole il trapassar con
un ago; verso l'esofago la.. cavità si ristringe, le pareti fibrose sono meno
rigide, e meno grosse, e la cute esterna è raggrinzata.. La testa è lun­
g3- un pollice, e due linee, il diametro trasversale della bocca. aperta è
di set.te linee. Consideriamo ora il tronco Della. Bua figura, e nelle sue
dimensiolù, per poscia. esamioa,rne le superficie, ed i lati (7). Esso è prel­
so a poco elittico , più la.rgo nel mezzo, alquanto più ristretto neUe estre·
mità, mallsime nell' anteriore. La lunghezza dalla parte del dorso, non
compresi gli occhi è di tre pollici, e tre linee.... ; la larghezza nel mezzo
com presi i piedi di un pollice; la grossezza di cintIue liIl~e al più. An­
teriornlf'nte il dorso s'avltnza sopra la testa n.a cui rimane disgiunto, 6

nel mezzo ha sull' orlo due occhi (~) cilindrici, lunghi una linea circa,
grigi con pupilla nera alr estremità; posano eSL'li BU di una base comune,
ad ambo i lnti della qnale esce un pajo di brevi tentoni, sOllt!'..nutO ognu­
no da una piccola prominenza (9). Dalla base stessa degli occhi nella.
parte di sotto, e lateralmente escon due altri tentoni filamentosi, assai
lunghi (lO) . Il dorso ha quarantnsei anelli distinti mercè di solcIii tra­
sversali poco profomH; longitudinalmente no~ vi h", solco di Borta alcu­
na; la pelle negli anelli è liscia. N ella superficie del ventre, quasi all' e­
stremità li.nteriore è inserita la testa, naturalmente alquanto inclinata sol
Vf'ntrc stesso, e situatl.L in guisa, che lemallcelleson~1.unasopra.dell.al­

I r,'t, ed aprendosi, o chiudendosi seguono presso a poco la direzione
della lunghezza del corpo. Non si può cangiare questa posizione della
medesima lenza. farle una. manifesta violenza" ceslld.ta la quale torna.

(4) T,w. 4. fig. 3., e fig. 4. letto C. (8) Tav. 4. fig. 5., e fig. 6. letto a.
(5) Tav. 4..fig: 3. ,e fig. 4. letto d. (9) 'l'av. 4.fig. 5. J e fig. 6. letto c.
(6) 7'll!J. 4. fig. 3.., e fig. 4. lett. a.. (lO) TlW. 4. [I.{{.. 5. , e fiG. 6. letto b.
(7) 7'al/. 4. fig. 2., e fig. 5. letto B.
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spontaneRmente alla situazione che le è nnturnJt>. 1t.fisur:mdo il ventre di
sotto alla. testa Rino alla estremità opposta trovasi lungo due pollici, e
dicci linee. In qUf'sto tratto Bi vede una serie direi quasi di nodi de­
preMi, che da prima grandicelli a mano a mano si fanno più piccoli (Il);
stanno essi Come annicchiati in un solco longitudinale, che divide in due
parti uguali la superficie del ventre; agli orli del solco evvi un indizio
df'Ua diBtinzione degli anelli, i qultli verso 1'estremità posteriore si fan­
no ogoor più palesi. In ogni anello vicino alle origini dci pi~di sorgono
delle prominenze angolose; li primi piedi però ne vanno .enza. La sLrut~

tura de' piedi, e le parti, che li accompagnano meritano la più attenta
consid~razione. Tutti i piedi sono compressi. Distingueremo in e811i l'e­
stremItà. dai lati, due de' quali sonO riltretti, e due altri larghi. n
primo piede (12) è usai piccolo, compolto di due' parti quali cilindri­
che, riunite alla hase .0Iamente; l' anteriore è più sottile della poste­
riore; dalla prima spuntan fuori poche setole (13), daU" e.tremità dell' al­
tra eBCe un fascetto di peli di8uguali (14); tanto i peli, che le setole
pajon nascere daU' orlo del corpo, attesa. la hrevità del piede 8teiJO, ed
il modo ond' è .ituato; alla hue, e dal lato del cilindro mn,ggiore esce,
no corpicciuolo filamentoso, che indicheremo col nome di filamento (15) .
Tutti gli altri pieùi hanno le loro mperficie larghe più, o meoo oLli/flle
a quelle del dor80, e del veotre dell' animale; l'estremità n'è indivisa.,
mI\. ad angolo alquanto ottuso equilatero; il lato hreve, che corrispon­
de aUa superficie del ventre porta un fascetto di peli grigi disuguali (16)
sul lttto più lungo sonvi delle setole hrevi, lucenti, di color d" oro (17),
.i~iJi a quelle ,,pnde fo!mati veggonsi i così detti pettini delle AmfÌtriti
dI Cuvier; dalla parte dp,l ventre i piedi hanno pre8llo la base un fila­
mento (18); dalla parte dorsale o portano nn filamento (lg) vicino 8011' e­
..tremitli., ovvero a.lquanto più in giù una branchia (20). Le branchie
lono totte memhranole in proporzione dell' animale aMa.i grandi, 8oste­
note da 11n peduncolo brevissimo laterale, elittiche ristrette a.lqoanto in
amho i lati nel sito corrispondente al peduncolo: mancaoo all' individuo
da me esaminato alcune hranchie, e là, ove lorgea il peduoculo si .cor­
ge un forellino (21). Il primo piede ha una hra.nchia io proporzione più
larga, e più corta delle altre (22) : il secondo piede ha il filamento dor­
sale, eri. è senza hranchia (23); il terzo, ed il quarto hanno branchia
.enla filamento (24) ; il quinto non ha. hranchia; il 868to l' ha. J e così se-

11) Tav. 4. fig. 2. letto a, b.
12) Tav. 4. fig· 7. .
13) Tav. 4. fig. 7. letto c.
14) Tav. 4. fitr. 7. l etto h.
15) Tav. 4. fig. 7. letto a.'
16) Tav. 4. fig. 8., e 9. letto b.
17) Tav. 4. fil;. 8., e 9. lett. c.

(18~ Tav. 4.Ji!f. 8., e g. Lett. 0..

(lg Tav. 4.jig. 8. letto d.
(2.0 Tav. 4.fi.g. 9. lqtt. cl.
(2.1 Tav. 4.ftg. 5. letto cl.
(22) Tav. 4. fig. 7. letto d .
(2.3) Tav. /•. fig. 8. .
(24) Tav. II-' fig· g.
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guono alternativamente d'amho i lati sino alf estremità poateriore. Qui
non ho trovato appendice alcuna; dal negare, che il corpo dell' animale
continull8se più oltre mi rattiene l'apertura (25) , che ho accennato di so­
pra, la quale non mi ha permesso di distinguere il foro dell' ano, mi ha
però lasciato vedere la cavità del tronco assai ristretta sì per la depres­
sione del medesimo, come anCora la grossezza delle pareti fibrose. Poste
le quali cose mi sembra di potere stltbilire l. o che r animale descritto
h:t il tronco articolato, e depresso, ed ai lati di esso delle appendici for­
mate di un sol pezzo, e senza articolaziono , simili a quelle delle N e-.
reirli, delle Anfinomi eco 2. o Che ha gli organi respiratorj consistenti in
branchie esterne membranose, e grandi al segno, che dispil"gate ricopro­
no quasi interamente il dorso. 3. o Che ha due mascelle assai grandi si­
tnate l'una sopra dell' altra., e non già. laterali, nò moventisi trasver­
&"tlmente. 4. 0 Che ha la' testa non soLamente in proporzione del corpo
assai grande, ma di più che di poco la potrà accorciare, giammai però
ritirar1a, ed allconderla entro il oorpo. 5. 0 Che ha due occhi cilindrici
BuI dorso, ed otto tentoni, due alla. bocca., e sei attorno agli occhi. Pro­
prieti\. di tal sorta, mentre mi reudono certo che è un a.nellide, non mi
permettono di a.nnoverarlo in alcun de' generi sinora adottati.

Divide i~ signor Cuvier (26) la classe degli a.nelliòi in tre ordini.
N cl primo detto dei 'fubicoli, perchè la maggior parte si fabhric.lo dei
tubi, ne' quali abita., le branchie sono a foggia. fii pennncchi, o di al­
berini poste sulla testa., o nella. parte ant~riore del tronco solamente.
Nel secondo chia.mato dei Dorsibranchi, le branchie hanno lo. figura o
di arboscelli, o di lamine, e situate sono o nf;lla parte media del corpo
solamente, o su tutta la. lunghezza del medesimo, d'a.mho i lati dalla
parte del dorlo. Nel terzo finalm.mte denominato degli Abranchi non ai
veggono hra.nchie di IIorta alcuna., ed husi a credere, che la. respirazio~

ne si faccia od alla superficie della cute, od in una. qualche cavità. sot~

tOpo8ta.. È manifesta cosa., che il nos~ro anellide è dell' ordine dei dor­
.ihranchi. Aggiungo, che a.ppartiene alla. prima. delle due famiglie com­
prese dA. Cuvier in un tal ordine, il carattere dalla quale consiste nell' a.ver
mascelle, mentre l'altra. ne va. 8enza.. Due poi Sono i generi spettanti
alla suddetta. famiglia.,. cioè Spio, e Nere,'s . In qu~llo gli occhi stllO~

nosi Bulla testa in un con due lunghi tentoni, od antenne; il corpo è
sottile, ed ogni anello porta d'ambo i la.ti una branchia semplice, e fila~

mentosa. . Nel genere Nereis il corpo è A.llunga.to 8.isa.i, e ristretto; le
bl'A.nchie, i cirri, ed i fnscetti di setole vi sono per tntta la lunghezM
preslO a poco ugualmente distribuiti; la. bocca. è annata. di mascelle la~

tera.li, e la testa attaccata all' orlo delI" ultimo anello è ritira.bile entro

---- -----------------------------
(25) Tal'. 4. fig. 5. letto e e.

. (26) Cuvier IJe Regne .A.nimal Jistribué ti aprés S01& organistltio1&.
Tom. 3. li Parls 1817.
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la. cavit.à del tronco o L'anellide da. me descritto non hlt I\l~uno dei ca­
ratteri del genere Spio, nè può a~er luogo nel genere Nereis, perchò
il corpo di e880 è lar~o, perchè le mascelle non sono laterali, nè la te­
tta. è ritirahilf" entro il tronco o Giova a maggiorf" conferma. l'esaminare
i ca.rat.teri delle tre divisioJli dello stesso gpnere Nereis, alle quali Cu­
vier dà il nome di sottogeneri, e sono le Nereidi propriamente tali, le
Eunici, e le N cftiti o N elle prime i tentoni in numero pari sono attac­
cati lateralmente sulla base della. testa; un poco più avanti veggonsi dei
punti neri, che sem oran gli occhi; le hranchie consistono in laminette
semplici, assai piccole o Le Eunici hanno un numero dispari di tcnt01'lÌ,
e le hranchie fatte a pennacchio o Le N eftiti portano dei tentoni hrevi, e
sottili alla estremità di una grollSa. tromba. carnosa, che racchiude delle
mascelle aBsai piccole o Ora la grandezza delle hranrhie , la figura, e po­
sizione degli occhi, la situllzione dei tentoni mostrano chiaramente che
il nostro anellide non è una Nereide propriamente tale; dalle Eunici poi
differisce eS80 per la struttura delle hrauchie, e pel numero dei tento­
ni; finalmente la. posizione della. testa, la grandezza. delle mascelle, la.
distrihuzione dei tentoni da.lle N eftiti lo rendono assai diverso; dunque
non appartiene ad alcuna delle divisioni del genere Nereis, come lo ha
circoscritto il signor Cuvier o Rimane ora a decidere qual delle due cose
mi convenga di fare , o stahilire cioè Dn nuovo genere, o piuttosto ri­
formare i caratteri del genere Nereis in guisa, che vi poSBa aver luogo
un tale anima.le o Alla riforma del genere mi atterrei di huon grado, se
le sicure norme, che seguir dee il zoologist~ mèl permettpssero o lo sono
intima.me!lte persuaso, che rechi grave impedimento ai progressi, ed al
perfezionamento della storia na.turale l'introdurvi nuovi generi, che non
.iano fondati sopra soli<\e hasi o Credo però indispensahile, ed utiliuima.

, cosa. il formarne per quegli esseri, i quali dai generi conosciuti si disco­
stano d'assai, e poichè ciò si avvera dell' animale chfl ho descritto, quin­
di per esso un nuovo genere io stflhilisco o Hanno i Eoologisti dato per
lo piò ai generi della classe degli anellidi i nomi, che presso gli anti­
chi poeti ehbero le N ereidi. Non essendo quello di Ph,rllodoce stato;
ch' io sappia, adoperato sinora, nè sembrandomi del tutto disadatto ad
esprimere qualche qualità del nuovo genere gl' impongo un tal nome, e
lo definisco:

Phyllodoce capite magno e summo pectore exserto ; maxillil cor­
neis wperincumbentibus,o oculis duobus Cylil~Jric;s in extremitate dorsi;
tentaculis duobus in capite ad labiorum apices, sex ad aculos, nflmpe
binis utrinque brellibus , duobus tnfra longissimis ; corpor8 lato depr.sso,
branchiis dorsalibus membranaceis , latis .

Il nome della specie sa~ quello di maxillosa, e potrà. definirsi:
PhyllodOl'e maxUlis magnis fuscis denticulatis, in medio dentibus tI~o­

bus longis, subulatis; capite inllersum conico. labiis ad Latera fimbna­
tis; corpor! griseo lutescflnte.

Ignoro J.a. patria. di UQ. tale aaimale.

iii
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DI UN A NUOVA SPECrE

DEL GENERE ARENICOLA

DI LAMARCK

••
DEL PJ\OFEStlOJ\1:

ABATE CAMILLO RANZANI

Ben a ragione il signor Lamarck giudicò, che nè fra i 10m..
brici, nè fra le nereidi potesse aver luogo quelI" anellide, che da Lin­
neo venne chiamato Lumbricu$ marinus, e da Pallas Nereis lumbricqi­
des. L'essere questo fornito di branchie usai grandi, distribuite ai
l&ti del dorso nella. sola. parte media del corpo, laddove le nereidi le
hanno per tutta lo. lunghf'zza. del dorso stesso, ed i lombrici nè den­
tro, nè fuori lasciano vederne di sorta. a.lcuna, era suflicifmtissimo mo·
tivo di formare per esso nn nuovo genere. Lo stahilì di1fll.tti il signor
Lamarck, e lo chiamò A.renicola. Cuvier lo ha adottato, e gli ha ai­
segnato l' ultimo posto nelf ordine dei Dorsihranchi. I caratteri pre­
scelti da. Cuvier sono: l:t bocca consistente in una tromba carnosa più,
o meno dilatabile, sprovveduta rIi denti, e di tentoni; delle setole senza
hranclùe nella parte anteriore del corpo; delle setole, che accompa­
gnano le hranchie aventi ltt 'figura di ramoscelli nella parte media; niu­
na setola, e niuna brnnchia nella posteriore. Di un tal genere per
confe88ione del signor Cuvier non fu indicata sino ad .ora., che una.
sppcie, cioè r A.renicola piscatorum di J.amarck. N el Museo di Storia.
Natura.le di questa P.o Università. ho trovato tre anellidi conservati nelr al­
cool, che nppartengono' Ad una eeconda gpecie dello stesso .genere, la
(rua1e mi accingo a descrivere. Distinguendo nel corpo di quesoo Are­
nicol" lo. parte anteriore (l) dalla media (2), e dalla. posteriore (-3),
e da.lla prima incominciando dico; che per es.ere quella tromba, aHa.
coi estremità. st:usi la bocca. ritirata. in dentro) non ne vidi, che un
forellino (4) cinto di grinze circolari copertI', come da. minuti gra.ni, che
.. ma.no a mano si fa.nno, più ampie, qualttu più va.nno indietro. Inco-

I

(1) Tavo /~o fig. J. letto A.
(2) 7'al'. 4. fig. 1. letto B.

(3) Tav. 4. fig. 1. letto C.
(4) Tav. 4. fig. 1. letto a.. '
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mincian dopo gli anelli, se pure in conto di minutissimi anelli non.i
"ogliono avere le dette grinze, separati frl10 loro da. fossette poco pro­
fonde. I primi sei sono tutti sottili, lo sono però meno lIue' di dietro.
Vengono in seguito cinque anelli groBSi, e larghi, che hanno uua costo­
lina a traveno, e nel mezzo, dalla quale sul dorso, ed ai lati escon due
piedi, consistenti in due cilindretti corli con un fa.scetto di peli rigidi
di color d'oro alla estremità (5). Fra. il primo, ed il secondo, e fra. il
secondo, ed il terzo di questi grossi anelli ve ne sono due più sottili;
fra il terzo, ed il qua.rto, e fra il qua.rto, ed il (Iuioto anello grosso
Ile ne veggono IIl1attro pur sottili j Con altri quattro sottili situati dopo
il quinto allello grosso ha fine la detta pa.rte anteriore.

Gli anelli tutti della. pa.rte media lono increspati. Qui pure ve n'ha
dei più grossi, e dei meno. Ognun dei primi parta due hranchie precedute
dai pi"di a. quasi niun& distanza (6). Evvi in primo luogo !ln grosso anel­
lo, il! ultimo ve ne sono quattro sottili; quattro pur sottili si fra.ppon­
gono Senza varia.zione alcuna ai grossi che forniti lono di hranc./Ue, e che
sono in numero di quattordici, onde r animale ha. ventotto hranchie, e
trentotto piedi. Le hranchie si Icorgono ramose, cJuantunque ripiegate
.ia.no, e raccolte; le prime discernihili soltanto coll' ajuto della lente,
le altre ogoor crescenti di volume sino all' undecima. d'ogni lato; quelle
che vengono appresso so'no gradu.tamente minori. La parte posteriore,
cni potrebhesi dll.re il nome di coda, ~ formata di un gran numero di
anelli minuti88imi; tratto tratto senz' alcuna regola vi si vede una qual­
che interruzione. 1.0. figura. Ji Ifue8ta coda: è veramente IJizzarra., dII pri­
ma per un qualche tratto è fusiforme, nè si ristringe che per divenir
fusiforme di Oliovo; in seguito è nodosa (7). Ad nno dei tre individui,
che ho esaminato mancava queeta parte quasi per intero, negli altri due
era. prima fusiforme, indi nodosa allo 8tessò moòo. Per ciò che alla. parte
anteriore appartiene, ed alla parte media. J non ho potuto trovarvi diffe­
renza. che meriti di essere notata. Il colore di tutto l' animale, non ec­
cettuate le hranchie è un hrullo-nerastro. Le dimensioni, e proporzioni
delle parti si possono rilevare dalla fig. l. della tav. 4. lo. quale rappre­
senta il maggiore dei due individui interi ingrandito di np. terzo per po­
terne esprimer meglio, e più distintamente i caratteri. .

Esposte le qualità più rimarchevoli del nostro arenicola, a provarne
lo. novità di specie m'è d· uopo istituirne un confronto coll' Arenicola pi­
$catorum di Lamarck. Due sommi zoologiati PaLlaa, e Cuvier :lettero di
questa specie una esatta. descrizione, dalla quale si rileva l. o che lo. par­
te anteriore è ({uasi un cilindro, che insensibilmente s'ingrossa accostan­
dosi alla parte media. 2. o Che la. parte media è delle altre alquanto più

(5) Tav. 4. fig. 1. lett. h.
(6) Tav. 4.fig. 1. letto c.

(7) Tav. 4.fic. 1. letto C.

.. .
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grossa. 3.o Che la. posteriore è in proporzione uslti corta. , ed in niun
modo nodosa.. 4. o Che le branchie nell' atto di sf'rvire alla respirazione
sono rossigne, ripiegate poi, e nella. inazione hanno un colore grigio.
L'Arenicola da me descritto ha per l'opposto la parte anteriore fatta
a clava bislunga; la media più ristretta delle altre; la postt'riorc in pro­
porzione assai lunga, e nodosa; le branchie ripiegate, ed inattive di un .
colore nera.stro. Chiullque confronterà lo. fig' urli. lasciataci da Pallas dei!'A­
renicola piscatorum (M) Con quella (,ui UiJita, che rappresp.nta lo. nuova.
specie, ion certo non esiterà un istante a confessare, che (Juesti due are­
nicoli fra loro differiscon d'assai. Gr individui da me esaminati nulla mo­
strano di aver softèrto, che alterare ne potesse lo. figura., e proporzione
delle parti, onde conchiudo, che dell' arenicola da 'me dcscriuo si ha a
stabilire lino. nuova. specie, cui dò il nome di Arenicola çlallatus, e che
cosÌ dI'finisco;

A.renicola ~lavatus. Parte anteriore corporis reliquis bre.'iore, cla­
lIato-obtonga; media angustiore; posteriore, seu caJl.da longa , et nodo­
3a; branchiis eorpori concoloribus.

Ignoro affatto il ma.re, sulle rive del quale vive questo animale.

DESCI\IZIONE

DI U~A NUOVA SPECIE

DEL GENERE THALASSEMA

DEL PI\Ol'ESsoa.

ABATE CAMILLO RANZANI

•

Fra. gli animali indicati dal signor Dottore Gioanni Bianchi nell&
.aconda appendice alla sua opera. De conchis minus notis, puhblicata
sotto il nome di ]/I,no Pianco (1), uno ve n' ha chiamato da lui Mentula
cucurbitacea marina, del quale dige tanto poco, che venm· sistematore ,
ch' lO sappia, se n'è valso ad accrescere il novero degli animali cono-

'(8) NOila acta Acad. Scient. Imp. Petropolitanm tomo II. tab. V', fig. ]9.
. (1) }ani P!all,ci De conchis minus notis ediliu altera duplici aJ'pen­
dice aucta. R/nnee 1760.
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~uti. Il Bignor Dottore Stefano Rellier ProfellBore di itoria naturale
nella I. Università. di Padova, rinvenne neli' Adriatico lo stesso anima­
le, ed in un ca.talogo di molluscJù, e di vermi di quest.o mare pubbli­
cato colle stampe, son già. alcuui anni, 1'ebbe per un intestinale, e lo •
ascrisse al genere degli Echinorinchi, denominandolo Echinorl/jncltus scu­
tatus (2). Ne giudicò egli allo ste880 modo nel catalogo manoscritto del­
la hella collezione di animali invertebrati dell' Adriatico, frutto delle in­
cessanti di lui ricerche, della quale fu arricchito il Museo cui ho r ono­
re di. presiedere nello anno 1~12. In essa ne trovai due individui Begnati
co' num. 73,74, e nel catalogo al nUlD. 73 si cita la fig. DE delia ta.v. V.
dell' appeudice alla memorata opera di Bianchi, nella quale qUf>sto au­
tore volle rappr"sentata la sua mentula cucurbitacea marina. Preso in
esame qnesto animale, vi ho rLLvvisa.to un anellide di Lamarck, ed una.
sp~cie non per anche da altri sta.bilita del genere Tlzalassema" Esporrò
le considerazioni, che mi hanno distolto dall' opinione del signor Profes­
sore Renier, data che io abbia una. sufficiente, ed esatta contezza delr a­
nimale. Due parti si vogliono distinguere in e8SO, r anteriore cioè, e la.
posteriore; LLll' estremità della. prima è situa.ta lLL bOCCLL a8ill.i piccola. fa.tta.
a cucchiajo (3) la cavità. della quale è dal lato del ventre; 1'animale può
ritirarla dentro in #;'uiBlI. che apparisca soltanto un forellino cinto da uo'
orlo raggrinzato. Dal lato del dorlO poco dopo la base della. bocca si
scorgft una. piccola. eminenza a sferoide depreBBa, nericcilL, che io giudi­
co essere un occhio (4.). Al'Juanto più in giù ~ eù in ogni lato .pulltau

Opusc. Scie11t1j: fasc. 11. 15

(2) Ecco quel, che ne dice il signor Professore Renier neL m!,!ntolJa­
fo catalogo stampato.

Questa nuova. specie di echinorinco r ho avuta libera., e viva. tra­
mezzo ad un ammassu di dirupi, di piante, e di animali marini pOl"la­
timi immersi nello acqna di mare • Questo vivente, come gli alt'ri suoi
congeneri, che vivono internati, ed a spese degli altri animali, sarà. fin'­
ie slato esso pure internato, od attaccato a. qualche animale. Lo con­
Bervai però vivo, ed isolato per (,ualche giorno nell' ne'ImI, purlt di ma.­
re, frequentemente rinnovata.. Ne ho avuli similmente due esemplari,
uno de' quali conservo in acquavite. L' ho a.natumizzato, e ne darò la.
descrizione, e le figurene1 mio sn.ggio. Questo verme lnngo più d'un
pollice, nella parte inferiore, pOBteriore esterna. del suo corpo tiene un
disco coria.ceo in forma di scudo, fornito latera.lmente di forti setole,
che s'internano nella sostanza dell' animale, sino a fa.rsi vedere nelia. Cll.­

vità. interna . Per qU~8to scudo gli ho da.to il nome specifico di sruùato.
(3) TalJ. 4, (te. 10., fig. Il. letto A -a., e ['G. 14, letto a. k questa figura

rappresenta la bocca ingrandita colla lellte .
(4) Tal'.!j. fig. lÙ. letto h.

,
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fuori delle setole lucenti, e dorale distrihuitH su tre linee inarcltteobli..
quamente (5). 'ruttll. qu<'sta parte anteriore, che chiamerò proboscide,
distesa. che sia ha. la. figura. di una. borsa, fonnata da una sostanza mem­
brano.a, al'lnanto trllsparente, e hianchiccia (6); e mi pel"fiuudo fttcil­
m~Dte, eh'} 1'a.nimale posn accorcia.rl,.., pd ailungarla ; non vi trovai al­
cnD indizio di Ilnelli, aneUata però la. ra.ppres"nta la figura di Binnchi.
Due a.ppendici ('ilimlriche, sottili, coll'apice hruno, copnei di allunga­
mento, e di accorcianlfmto veggootJi dal lato del ventre vicino al limite,
che 8P para la prohf)~ci(le dalla parte post.eriore (7). QMsta. è mauif;'stlt­
mente com pOSi a. di anelli; la figura n' è parimenti a horA_, ma più lar­
grt ,e più grossrt, e la consistenza aBB:ti mnggiore di (luella. deUa PC(\ho­
scide (~). Dal lato de! ventre evvi nt'l mezzo una. fuscia longil udiuale,
pinna, nella quale per altro sono hT indizj degli anelli (9). Una fUlis8Ì­
ma incrcspatura l'i scorge nella parte convessa dr>gli andii: ve ne SIlIlO
da prima otto interi prcl:iso lt poco uguali fra di loro. Sul nono dal lato
d,.l ventre è attaccato uno scudo di JIlllteria. piùdurn., e (Iuasi cornea di
color fosco (lO); attorno ad esso 8U i 18ti f!d inferiormente spnutano dei
fascl'"tti di setole dora.te, che tra.{imIOO i sf'grnenti d 'gli auclli in que­
sto luogo piuttosto 8o~tili (1 l). All' estremità. posteriore del dorso è
r flUO (l:!), che munito venesi dII. una specie di sfintere. Sovr:l8tnllO nd
esso due corpicciuoli rilevati, ovato-hisluoghi, di color fosco, e glandu­
losi (13). 'raglillto, ed a.perto il corpo di uuo de' due indivjdui, ne tro­
viti i visCP.ri rotti, e gua.sti a.l mn ggior sf'gno, pure una. p8.l te del ca­
nale degli a.limenti era rimasta, iulattlt,. Gli llnelli neUa parte posteriore
dd corpo, lo scudo, e li corpi glandulosi dell' ltno er:tno' visihili ltnche
internamente, nella fascio. piaua del ventre però, non vi llvea ll.lcun iri­
dizio di nnelli. Le setole tanto rlf"ila parte anteriore, che. (lDelle nf'lla.
p~steriore p"'netra.vano molt.o addentro la ea.vità. Nel sito che corrisponde
alla. hase u"lle due appemlici filamentose vidi iuternamente_ due fes8llri­
ne, quasi due piccole stimmrtte.

Dl'"scrit.to questo anim:tle, e notate le (Iualità, che lu di8tinguono,
cerchia.mo ora 8e possa aversi per UD Echinorioco, come ha penllato il

(5) Tav. 4· fig· ]0., efiff.1l.1ett. d d d.
(6) 7'a,,·. 4· fig· 10., e fig. Il. letto C.
(7 Tav 4. fig. Il. lett c.
(8) 'l'avo 4. fig. lO. e fig. Il. letto D.
(9) Tav. 4. fig. 1 l. letto i.
(lO) 7'av. 4.fig. 11. letto g. La fig. 13. rappriJ$enta lo .fcudo inGrandi.

to colla le/lte .
(l J) Tav. 4. fig. lO., .e fig. 11, letto h.
(12) Tav 4. fig. ]0., e fig. 12. lett. f.
(13) Tuf'. 4. fig. 10., e jig. l~. lett. e.

•
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,ignor Prof"88ore Reoier. Gli Echinorinchi non hanno nnelli in alcuoa.
p;'~rte del corpo loro; l~ incn-'spatorl", cll~ vi ~i vI'ggono scompajono nf­
f."ltLo ml"tt"ndoli nell' acrrull.; la tromba, o prohoscirl~ è uncinnta tutt' at­
torno, e gli uncini 80no onll. produzione indurita <1el1:1 cellulBrt", e delie
fihhre, che costituiscono le pltreti d~lla proboscide, non già s~tole du­
re, ch~ la trnforino, penotrando dentro la. cavità; lo. tromba st~88a non
finisce mai in OOa bocca fcitta a chucchiajo; non vi 'li vede apertura
deU' ano, rr0a.ntonque si gua.rdino al microscopio; internamente si cprca.
in vano il canale df'gli nlimf'nti ~ e 'l'lindi il ventricolo, e gl' intestini.
Le nccurate ossp.rvazioni di Goeze, di Zeder, di 'frputtler, di Rurlolphi,
e di altri naturalisti, nnn lnscil'.n luogo a duhitllre ,li totto fJoesto, che
rni spmhra sofficipnti~llimo per poter quindi cOllchiudl're, che r animale
da me dt'scriuo non è on Eclùnorinco. l'orti r:'tgioni m" inducono acre­
d"'re /:,S8f>re eSllO on Thalasscma, e per ciò d"U" ordinf' clpgli Ahranchi
della classe degli An"lIidi . f':Y'1:rtner (14) stnhilì il primo un genpre di
animali col nom" /li Thala,uema, e vi ascrisse quelr anelliùe cui ('gli
di,:"le il nome di Thalassema Neptuni; e che PallAs, e Gmelin, avendo
ricus~t.o di a,ldottare il detto gent're, misero fra i lornbrici, chiamandolo
Lumbricus Thalauema. Cuvier, I.amarck, e BOllc riprodussero il me­
df'simo gpnere, e Lnmarck propos~ per tipo /li ellllO il Lumbricus Tha­
lassema, al quale cangiò il nome datogli da. G1ertner in quello di 7'1UJ,las­
sema Tupium. Bose vi a~gions~ il Thal. echiura, Lumb,.icus echiurus eli
PallRs, e di Gm. t'd il Thal.edu/is, Lum1Jr. edulis di Pallas, e di Gme­
lin. Cuvier nvpnrlo osservato il T. echiura, che vive solle cosle di Fran­
cia, ha stabilito i Crtratteri del prfOòetto genere in moùo, che non vi poI­
sono entrar più il T. rupium di Lamarck, ed il T. eduJis di Dosc; ne
gli ha. quindi esclusi e gli ha giudicati piutt08to appartenenti al genere
8ipunculus della classe dpgli Eehinodermi. Quindi ne viene, che il ge­
nere Thalassema, qoale' ora si adotta. dal signor Covier è affatto di­
verso da (juello, ch,. G:!:rtner a,vt'a proposto collo steiso nome. Ecco i
carntteri, che ne llssegna Cuvier (15). Il corpo è largo, e corto, con
piccole setole distribuite per an/"lJi attorno la parte posteriore; armato
",Ho il <'olIo /li due uncini robusti simili alle setole metalliche degli al­
tri anf>llidi; la festa, o piuttosto la bocca a f(lggia di un grao coccbia­
jo; l'intf'stino più lungo del c.orpo, e che fa molti avvolgimenti prima
di finire nelr ono, che è all' estremità posteriore" Tutti l/uriti caratteri
trovnnsi nel nostro R nimale, alcuni però in un modo ahluanto diverso;
lo. hocca è fatta a chncchiajo· sì, mli. piccola; sul collo non due sole se­
tole sono pIantate, ma molte,; le setole dell' estremità. posteriore non

(14) Vedi. Pallas 8picil. ZO%~~ lO. pago 8.
(L:i) Cu.yjer Le Regne animai distN'bué d'aprés san o1'(Jam'satioll to. !.I.

P· 529·
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sono distribuite in anelli. Ora tRli rlifterpnze saranno esse butevoli per
dire che l' anellide da me descritto non è identico di genere con quello
osservato da. Cuvier? Allorquando di un genere è nota una sola specie.
le qualità di questa si considerano come generiche, nè può farsi altri­
menti; se poi si venga in cognizione di altre, allora solamente si può
.tabilire, quali siano le specifiche differenze, che non devono a.ltrimenti
adoperarsi nella definizione del genere, del quale è quindi mestieri ri­
formare i caratteri. ,Ciò appunto è fJuello che sembrami si debba fare
nel caso nostro, dicendo, che li Ta.1auemi sono anellidi forniti di .e·
tole nell' estremità. posteriore del corpo vicino aU' ano, e nell' anteriore
vicino alla. base della bocca; che 1& bocca n'è fatta a chucchiajo, che
il corpo di essi è largo, e hreve, alla. estremità. posteriore del qoale evvi
on ano visibile. Limitati così i caratteri di un tal genere 6 fuor di dub­
bio, che gli appartiene tanto il rralassema di Cuvier, come l'altro da
me descritto.

Saranvi alconi coi parerà, che io dovessi piottosto formare on nno­
vo genere, lasciamlo quello di Cuvier come egli lo avea stahilito; prego
però fJuesti tali di riflettere, che Cuvier steno, hen persuaso, che il
formar di poche specie varj generi .eOlla un vero bisogoo a null' altro
serve, che a rendere lo studio della zoologia ognor pilì complicato, e
difficile, i tanti geoeri ammessi da alcuoi moderni ha ridotto ad un asm
minor nornero, riforma.ndone lovente i caratteri, e tutt' al più avendoli
in conto di sotto generi. Che se poi si volesse, che ogoon de' due rra.1as­
aemi indicati a.scritto fosse ad on sotto genere distinto, io non mi oJWOr­
rei in veron modo ad nna. tale separazione.

Al Ta.Jassema. da. me descritto do il nome specifico di 8cutatus, e
lo d(>finisco; T, ore parvo, proboscide magnu. j inte.r hujus bas;m, et ven­
tris ,'nidum filamentis duobus exilibus j ventre in medio plano, et ante
anum scutato j setarum fasciculis' infra, et ad latera, scuti imo ventri ~
setl"s simplicibus proboscidi tantum ad Latera triplici' ordine arcuat;m l

et oblique infixis. - ,
Bah. ad litora. maril Adriatici.
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